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RELAZIONE DELLA COMMISSIONE

La Relazione annuale sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea nel 2009, presentata dal Governo il 5 agosto 2010, giunge,
come purtroppo già avvenuto negli anni precedenti, all’attenzione della
Camera con un ritardo tale da renderne di scarsa utilità l’esame nel
merito.

L’esame del documento presso la XIV Commissione e le Commis-
sioni di merito ha pertanto costituito l’occasione per approfondire
essenzialmente alcuni aspetti procedurali e di metodo.

In primo luogo, va sottolineato come l’obsolescenza della Relazione
discenda quest’anno non soltanto dal ritardo nella sua presentazione
alle Camere e dalla lentezza dell’iter parlamentare del disegno di legge
comunitaria 2010 cui essa è abbinata ma anche e soprattutto dalla
scelta del Governo di presentare il documento secondo la struttura e
i contenuti previsti dalla formulazione dell’articolo 15 della legge 4
febbraio 2005, n. 11 previgente alle modifiche introdotte dal comma
1 dell’articolo 8, della legge 4 giugno 2010, n. 96 (Legge comunitaria
2009), in vigore dal 10 luglio 2010.

La Relazione, infatti, dando conto in un unico documento sia
dell’attività svolta dall’Italia a livello di Unione europea nel 2009 sia
delle priorità per il 2010, non appare conforme al testo del medesimo
articolo 15 vigente, in base al quale il Governo deve presentare al
Parlamento due distinte Relazioni annuali: una di rendiconto e l’altra
programmatica. In particolare, la Relazione programmatica va pre-
sentata entro il 31 dicembre di ogni anno e reca indicazione degli
orientamenti e le priorità che il Governo intende assumere per l’anno
successivo, con riferimento agli sviluppi del processo di integrazione
europea, ai profili istituzionali e a ciascuna politica; tale Relazione alla
Camera è esaminata congiuntamente con il programma legislativo delle
Istituzioni europee.

La Relazione di rendiconto deve essere invece sottoposta alle
Camere entro il 31 gennaio di ogni anno (stessa data prevista per la
presentazione del disegno di legge comunitaria) ed illustra le attività
svolte nell’anno precedente dall’Unione europea e dal Governo con
riguardo all’evoluzione istituzionale, alla normativa e alle politiche
dell’Unione europea.

Il nuovo testo dell’articolo 15 sopra richiamato è stato introdotto
per effetto dell’approvazione alla Camera di un emendamento frutto
della riflessione condotta in esito all’esame delle Relazioni per il 2007
e per il 2008 poi confluita nelle due risoluzioni – a prima firma
dell’onorevole Centemero – approvate in Assemblea.

L’obiettivo dell’innovazione introdotta era proprio quello di evitare
che la Relazione annuale continuasse a configurarsi come un docu-
mento obsoleto, pletorico e quindi sostanzialmente di scarsa utilità. Si
è inteso, in altri termini, assicurare, per un verso, che la predisposi-
zione delle Relazioni da parte delle amministrazioni competenti non
costituisca un adempimento rituale, come spesso avvenuto per le
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Relazioni presentate secondo la normativa previgente e, per altro
verso, che le Camere possano avvalersene per esaminare in modo
tempestivo ed approfondito sia le priorità del Governo per il futuro sia
l’attività svolta nell’anno precedente.

A questo scopo, la Giunta per il regolamento della Camera, nel
parere del 14 luglio 2010, ha disposto, con grande tempestività, che la
Relazione programmatica sia oggetto di esame congiunto con gli
strumenti di programmazione legislativa e politica delle Istituzioni
europee, secondo la procedura già delineata a questo scopo dalla
Giunta per il Regolamento il 9 febbraio 2000; la Relazione di rendi-
conto continuerà invece ad essere esaminata congiuntamente con il
disegno di legge comunitaria, secondo il disposto di cui all’articolo
126-ter del Regolamento.

È auspicabile, pertanto, che il Governo sottoponga tempestiva-
mente alle Camere la Relazione recante indicazione delle sue priorità
per il 2011, che sarà esaminata congiuntamente al Programma di
lavoro della Commissione europea per il 2011, già presentato nello
scorso ottobre.

La Camera potrà svolgere in tal modo una vera e propria sessione
europea di fase ascendente, interamente dedicata alla valutazione e al
confronto tra le priorità delle Istituzioni europee e quelle del Governo
per l’anno in corso, in esito alla quale potremo definire indirizzi
generali per l’azione dell’Italia a livello europeo. Valutazione ed
indirizzi che assumono un valore estremamente significativo in questa
fase del processo di integrazione, caratterizzata da grandi rischi e
potenzialità.

Fatte queste premesse di carattere generale, si può richiamare in
estrema sintesi la struttura della Relazione per il 2009.

Il documento è strutturato in tre parti, ognuna delle quali espone
distintamente un consuntivo degli interventi e delle politiche varate nel
2009 dall’Unione europea e dall’Italia e gli orientamenti del Governo
per il 2010.

La prima parte tratta del processo di integrazione europea e degli
orientamenti generali delle politiche dell’Unione: nella prima sezione
si sviluppano i temi istituzionali, nella seconda la risposta dell’Unione
alla crisi mondiale, nella terza i temi dell’energia e dell’ambiente.

La seconda parte dà conto della partecipazione dell’Italia al
processo di integrazione europea e del recepimento del diritto del-
l’Unione nell’ordinamento, analizzando in tre distinte sezioni i profili
generali di tale partecipazione, quelli legati alle singole politiche
comuni, quelli volti alla dimensione esterna dell’Unione, ivi incluse la
politica estera comune e quella di sicurezza e difesa.

La terza parte riguarda le politiche di coesione e l’andamento dei
flussi finanziari verso l’Italia e la loro utilizzazione.

In appendice sono riportati alcuni dati analitici, l’elenco dei
provvedimenti attuativi di norme comunitarie e l’elenco ed i motivi
delle impugnazioni deliberate dal Consiglio dei ministri di decisioni
adottate dal Consiglio o dalla Commissione dell’Unione europea nei
confronti dell’Italia, nonché le modalità di partecipazione delle Camere
e delle Regioni al processo normativo dell’Unione.
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In senso positivo, va anzitutto sottolineato che la seconda parte
della Relazione, come avvenuto dall’inizio di questa legislatura, reca
una specifica sezione relativa agli indirizzi espressi dalle Camere in
fase ascendente. Ciò conferma la grande attenzione riservata dal
Governo all’attività delle Camere, anche a fronte della crescita espo-
nenziale dell’intervento parlamentare in fase ascendente.

Al tempo stesso, non si può non rilevare come i capitoli della
Relazione relativi all’attività svolta dal Governo nelle singole politiche
non diano se non occasionalmente conto in modo specifico e circo-
stanziato del seguito dato agli atti di indirizzo delle Camere, come è
invece disposto dalla legge n. 11 del 2005.

Si tratta di una lacuna da segnalare affinché a partire dalla
predisposizione delle prossime Relazioni il Governo provveda a dare
piena attuazione al dettato della legge.

Altro elemento innovativo e positivo della Relazione è costituito
dalla presenza di un’apposita sezione relativa alle strategie di comu-
nicazione promosse dal Governo per avvicinare i cittadini all’Europa.
Viene data così attuazione ad uno specifico impegno contenuto nelle
richiamate risoluzioni approvate dalla Camera in esito all’esame delle
Relazioni per il 2007 ed il 2008, che andrà ulteriormente sviluppato
nei prossimi anni.

In senso negativo, va invece sottolineato che il documento appare
anche quest’anno – nonostante gli impegni espressamente contenuti
nelle Relazioni sopra citate – pletorico, disomogeneo e di difficile
lettura; le 387 pagine della relazione (che scendono a 309 senza gli
allegati) oltre a costituire, per la loro stessa quantità, un ostacolo ad
una immediata individuazione degli elementi chiave, sono redatte
secondo un approccio ed un metodo notevolmente differente da settore
a settore, denunciando un debole coordinamento redazionale.

Anche in questo caso si tratta di criticità che andranno risolte in
sede di predisposizione delle prossime Relazioni, al fine di non
vanificare all’atto pratico le innovazioni introdotte in via legislativa.

Alla luce degli elementi sinora richiamati è auspicabile che la
risoluzione che la XIV Commissione approverà in esito all’esame in
Assemblea tenga conto essenzialmente di questi aspetti di metodo
relativi alla predisposizione delle Relazioni future nonché ad altri
aspetti delle Relazioni tra Parlamento e Governo in materia europea.

È altresì auspicabile che, come sempre avvenuto negli anni passati,
si raggiunga il consenso di tutti i gruppi in merito ai contenuti della
Relazione e della risoluzione, in modo da valorizzare il contributo
della Camera all’ammodernamento delle procedure per la partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea.

Ciò anche in considerazione del concomitante esame delle pro-
poste di riforma della legge n. 11 del 2005, che riprendono peraltro
in ampia misura riflessioni di metodo svolte in occasione dell’esame
delle precedenti Relazioni annuali.
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